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PER LA SETTIMANA – 17 DOMENICA ORDINARIO B 
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Traccia commento Gv 6,1-15

Ne avanzarono dodici ceste … Alla fine, se facciamo i conti, dopo aver donato tutto, ci rimane più di quello che avevamo: mistero della fede, mistero dell’amore, soprattutto mistero del dono.


Nell’incontro con Gesù, scrive Benedetto XVI nel suo libro “Gesù di Nazareth”,  ci nutriamo dello stesso Dio vivente, mangiamo davvero il pane del cielo, un cibo, che non si può guadagnare con il lavoro umano, mediante le proprie prestazioni. Può venire a noi soltanto come dono di Dio ed è un dono da riciclare. 


Forse, proprio questa è la lettura della frase del vangelo  dategli voi stessi da mangiare: noi essere dono gli uni per gli altri. Quando ho fame Signore, dice Madre Teresa, quando ho fame manda sulla mia strada qualcuno da sfamare, quando ho bisogno, manda qualcuno che ha più bisogno di me. Condividere, spartire, distribuire, per creare unità e comunione. 


Come quel pezzo di pane, formato da tanti piccoli chicchi di grano, macinati e impastati insieme diventano Corpo di Cristo, come quegli acini di uva, macerati e spremuti insieme diventano Sangue di Cristo. Lasciamoci anche noi impastare e spremere insieme, per diventare in lui una unità perfetta, che è la sua chiesa.

UN GIOVANE ZAMPOGNARO
C’era una volta un giovane  che era sempre triste e non sorrideva quasi mai.A chi gli chiedeva: “Perché non sorridi?”, lui rispondeva: “Perché non c’è motivo!”.Quel giovane era triste perché non riusciva a trovare un motivo per essere contento.

 
Un giorno, mentre camminava tutto sconsolato verso la periferia del suo paesino, sentì una bellissima musica viaggiare in un tenero vento che gli accarezzava dolcemente il volto. 
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Il giovane iniziò a provare nel profondo del suo cuore una strana gioia. Strana perché, pur continuando a non avere motivi per essere contento, era contento. Spinto dalla curiosità, decise di scoprire da dove provenisse quella musica, così continuò a proseguire il suo cammino fino a quando giunse all’ultima casa del paese.

 Era una stalla con dentro delle lampade accese e davanti alla porta alcuni pastori e zampognari che suonavano quella splendida musica. Dopo essersi accostato vide un bambino in una mangiatoia e seppe da quella gente che la musica e la festa era tutta per la nascita di quel bambino. Il giovane aveva trovato finalmente un motivo per essere contento.

 La sua gioia però fu così grande da non riuscire a trattenerla; così, sapendo anche lui suonare, corse a casa, prese la sua zampogna e iniziò a suonarla per le strade del paesino.

Tanta gente, lasciandosi trasportare dalla bellezza di quel suono e dalla gioia che trasmetteva, uscì fuori e, vedendo delle persone davanti a quell’ultima casa, si diresse in quel luogo. Tutti, da quel giorno, avevano trovato un motivo per essere sempre contenti: era nato il Figlio di Dio nella loro vita.

   

Gesù Cristo è l’unico grande motivo della nostra gioia. Facciamoci anche noi portatori di questa gioia agli altri.
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LA PAROLA DEL PAPA   
Il Signore ci chiama ogni giorno a seguirlo con coraggio e fedeltà; ci ha fatto il grande dono di sceglierci come suoi discepoli; ci invita ad annunciarlo con gioia come il Risorto, ma ci chiede di farlo con la parola e con la testimonianza della nostra vita, nella quotidianità. Il Signore è l’unico, l’unico Dio della nostra vita e ci invita a spogliarci dei tanti idoli e ad adorare Lui solo. Annunciare, testimoniare, adorare. La Beata Vergine Maria e l’Apostolo Paolo ci aiutino in questo cammino e intercedano per noi 

elaborazione del portale www.graficapastorale.it
PREGHIAMO CON LA CHIESA


Visita il tuo popolo, Signore


Per la Chiesa, comunità dei discepoli di Cristo: segua il suo Maestro nella povertà, nell'amore all'uomo fino al dono di sè.


Per tutti i consacrati: sappiano essere fedeli a Cristo in ogni circostanza della loro vita.


Per i malati e sofferenti: la loro situazione sia accettata con fede sul cammino di Cristo al Calvario.


Per tutti noi: perchè ci impegniamo ad essere fedeli nel seguire il Maestro portando ogni giorno la nostra Croce.































































































 





PREGHIAMO CON I SALMI


Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu». Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: nelle tue mani è la mia vita.��Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; anche di notte il mio animo mi istruisce.�Io pongo sempre davanti a me il Signore, sta alla mia destra, non potrò vacillare.��Per questo gioisce il mio cuore ed esulta la mia anima; anche il mio corpo riposa al sicuro, perché non abbandonerai la mia vita negli inferi, né lascerai che il tuo fedele veda la fossa.





AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











